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In tana pagina, >dtt« la llf naSal'garanta 
Gomonicad, Kaoologlt, - Dial̂ laiMlonl a 

Bingraajamentl Cast. tS 
per Itnaa. 

In qoarta pagina • 10 
Far piti Iniaralonl pnait dà coavanini. 

Si vanile alI'Bdlaolà, alla oailoloria Bar-
daico e prein 1 prloclpali tltcaaaf, 
Un nUmara arrltralt OantHlliM IS. 

" I l I I ' I I ' ! l illMiMNii. 

Ooato ooiMttt) con. la. Fiwto. 
.1 i—aiwa—^—aw—aiaaaa» 

HiNote inpaDoia ohe taCommiisioue 
PYlsinpotara iaaarioata déiresama del 
prpgatlo Branoa sui redditi di R. U-, 
sarà presto aopypaatn per approvare 
I«! RaìazIoDe. 

L'aeiiordo fra MlD'stro e Oomniuio^qe 
ta raggiunto sopra tatti i paati,. cosia-
ofiò ,88 Dulia di .̂ npovo sopravertéi, la 
Comoiiaslono preBouterà la propria Re 

.laiioaa atseaiiidaiVaiM (Di'.Betif^dì nei 
primi ' gioral dall'apertura dol Parla-
iineAto.: 

Il.anavo di^iigao di legga isaacordato 
-.fra 1» Oanmissiona e i! ministro è, si 

puòc'kffoiimareii affatto diverto dsH'ori-
i-gloarlai!pr»gett(>"iBitBno«, ohe taute'U-
.DMiwl'OiyiNtra aveva solLbvftto. 

Oulla radtoall madiflasiiiDDi iDtrodot-

Ìavl vepsono apstauzialmente agooita 

mblae 'ofi^ reUiiiDne presentata dalla 

nuova Conimissioue puramouta tecnica 
la quale dovrà giulicare ioappallabil-
mente snlle eventuili ooutroverslo sor-
ganti : 

l' dall'applicaiiioDe dall'art, l circa 
lo stabilire-te uà <datD portazianaiqenta 
di UDO o più prodotti agricoli Implichi 
0 meno trasformazione industriale del 
prodotti atesti e quindi Is lorO' tassati-
vltàj 

2' dall'art. 5 per d«tarm!nar»'8e'itiia^ 
data iudustria aia o non sia nuova in 
una provinoia nel Regno ; 

3° dall'art. 7 per la quota d'ammor­
tamento del materiale mobile d'impianto! 

Dell'art. ;24 fu lavato il 4< ospàvorso 
ohe devolsva esolosivamenta al Prefetto 
la nomina delle Gommiasieni di l'.a>3< 
grado nel caso in cui dovessero .esser 

<effialte. Si è espressamente stabilito ohe 
la nuove .Oommlssionl. saranno elette col 
rispetto della normali modalità -fissate 
dalla legge. 

Abb'anclonata fu pura l'art, 27 che 
inibiva alle pubbliche Àmminlstrazlcnii 

6oiili£l>iionè dai Àl^gatl delU Camera .idi fare pagamenti a ohi non- provaVa 
'di' «oinm^ràiA di Milano « delle 'Asso- > meilian'te^debito-certlfiotvtò' di tnon- es' 
clisloo! clttaAius, t&ntodhè — .come 
può giudioara dal breve riasànoto ohe 
qui diaiaa, Jella B̂OTe |ljf|ip.̂ i$ioai eoa-
frootàta obliai originarle -^ lì contro-
progetto co^r presenterà .la Oommissioua 
fi sembrî  nel spo complesso Accettabile. 

AUart , , ! ohe eatinerava dall'inposta 
d l R . M..ògni perfezionamento del pro-
dptti agriooli ratto dai proprietari, di 
iqadi, si-è accettato il con,(!etta olia l'e-
.sjjqefo (lovesse, limitarsi al parfezlopa-
njento che non implicale upa.vera tra-
8[o'r,Qiazione industriale del prodotto. 

li'srt. '5 ,che uccordaiva l'asenzlQne 
.trienqala, ai oi;ovi 8^bìlf,meotl e sessen­
nale alle, induatri^i nuove, vtmne anppra 

.ajj^rgatò.nel gesso di stabilire i),n e,i|a-
ne^u.di ^ anni alle industrio nuove per 
î â data provincia, e di 8 ^ n i alle 
iòdv̂ B̂ rie iiuove nel regno, 

Xi,'iiri,"7 .che concedeva l? detrazione 
delia q,uota,.,d'afnmoi;tamenta del mate­
riale mobile d'impianto a.devojeva le 
relattTà imteétazioni alla Qpmmisàopa 
sentraìa It̂  inaotannto nel)» prima parte 
e ma(|ifloato profondtimepte qella.aeconda 
cpm^.vedremo .piii,innanzi <all!art.;^3. 

Nel mentre .colr'art. 11 si tojBSAvano 
le ,merj9fidi ope,r,i>ie super/ori a lire 3.50 
«I gioróo, col nuovo progetto! fu accolto 
il,,;aDO e giusto pripcipio della. com­
pleta .e8,en.zione .dai salari. 

Nell'art; 12 fu tolto il 2° capoverso 
ohe obbligava la Scoiala inaceomaudita 
semplice ad ip nome collettiva a mo-

. .«trare iitg«|Ì8tfi'lBlg!liia^(l>'flÌ9ali'. 
<,iktart..rl3 cha'Battoponeva'ad imposta 

<U:'glifideguo!iohe derlvivaI>areditora'clal-
..KMISOUA deila.'. tasba al'. debitore, ,o^ti.. 
„4»pdoiaosl .7—.come .Jncontestataménta 
.,,dunoatrava.,\a diottra Camera' di eòm-
uiPMciabnella urelazioss-i saaccenuata — 
lU^jjmuguira..onera, al 'CcmtFibaente ita­
liano di più che sette milioni all'anno, 

...Ti^ps.ijboiiiiplatamepte abb'àodJuato.' 
. -, lil8Vt;.\l4 aha,,itas,8ava. ' In''' Qategoi-ia 
A.' e cioè al 15 per cento invece ihe 

...^l.'9ie!4)»indi^al,L.10.!pér>>^^«tito''(i()pia 
i<'mlÌ4iileggei0Fai4u: vigore i-carpiteli avulsi 
(t.̂ al oo»maneipua-id[all'iadaStria,>fii limi­

tato a qttel,le sole somme sulle .diu î sia 
ìntervéputa sVnleÉzTai ¥ag i s t \ i i^ che 
sanbleoa pagginienta'di interessi. 

L'art. ,16 che obbligava i ppssessori 
'di più stàbilimoql̂ i a 'pf^are/Pifjpoata 
nei 'divèrsi' Comuni dóve si trovano i 
'singoli ttabilìmenti, fa mantenuto d^Ua 
Commissione in considerazione delle dif-

A W ^ A Ì * ri?gli-.«^u8Ì:rTt»9he..*lmBDO a 
«iW&Vl?>W:'--:4ÌJW«Ptii» .il-finatodosfli 
.(l$ssazi(>ca,.pra In 'yigQte. 

Fu pura'conservato l'art...17, che. al-
JSfi&^i^' ii^mi' 'iUpSiùadO'^AU ra«isione 
<,4etbliadditi 4i'-oalegoria 'B. e ' G. 

.';iiNei|l«rt."18'fii' data,'facojtà. 'si ,i)i?J!i-
;*l3''?,1.''t6. .di..i)|»^e4éi:e./laM^visloiue,, del 
reddito aQ^ji^lmemte, .,.ia«eC3c<.eha,..i«d 

. i^ql ibi6aaio.!«omeixìÌ8pon6va ii'V îpimi-
• fWvo-progètto. 
• ',tì?!fe'ÌVM*8.,,s?'»,(iÌr* ;Jtt.,n.on„Mpl«g-
giDillta per otto anni dauaambrk|4aUe 

!iii6(W>ii>i8M0|iii'.'dt:i; y .e 'iai)<.igfado e .che 
/dfisgs^S'Ia ì-dfjmpotizione 'd'î iìa-.Cojnm ŝ-
• "'alone • màndamèirtale'j. ljii„,q»qdp' .oìÌB,.,,aÌ-
.liflWPfi MPSAÌ riei.ii»flP!,„Biawbri.iàpparte-
-isevpiti ooRtribuentii all'impostaieui-ter-
iuwaii*. fabbricati 'fu'fdlàlm'eute' abolito. 

"! ?!?re%»S'i,<"iì?''P, r«l.\i^rt,,3?' ,e.',g3 
-'!'P^.4MBy49'i<">P>#>.U,QawisiaBieaa,«en-

irale raftojtxata .̂di <ì.:imémbrl,.i'>glildir.i 
di perequazione istituiti cogli artijcoli 

taiiasilked'' ii^Iòrò. SféeS'^ta^ àwata,^<!Ìidie 
prAppnevA la OamaraidlCommarcio di Mi-

.'(ŝ iV̂ rte inolio Aj)80pia?iott>ioUtadine,.uoft 

sera ip mora di ùmpost'a 
La stessa sorta toccò pure al Z* ca­

poverso dall'art. 32 ohe commicava alla 
Società in accomapdita semplice ed la 
Poma collettivo-le pai!̂ ^ stabilita per la 
Società per asiooi ohe si rlButano di 
esibire I loro registri agliiagepti dalla 
imposte. 

Tali par sommi capi le nuova diapo-
sizipni ohe rappresentano indubitabil­
mente un vero migllpramento pon solo 
sul primitiva progetto ) Blittnoii-, ma in 
non pochi punti anche sulla legge del 
1877 tuttora in vigore. 

IlMOYoMinìsieroaiiMeQ 
Ancora dimostrazioni. 

Vienna 30 — IMiIiplstara.,fa<'.defl-
nitivamente, costituito. Elgcoue la aliata 
lUffiaiala : Oantsch presidenza ed interni ; 
Welseriheim .difesa nazionale ; Wettek 
ferrovie j Bochmbawer finanza ; Latour 
culti ed' iBtrnziope ; Koerber commeiroio; 
Kubar, giustizia ; Rylandtrbeid agricol­
tura. 

Vimna 30 - r Non al ha alcuna fidu­
cia pel Ministero Oantsck: si dice che 
esso manca di autorità e di prestigio e 
ohe quindi non riuscirà a mapteneral 
RSsoIntamepta astrapeoalla influenze dei 
singoli partiti. 

Vienna 30 — in itutte le. città te­
desche della Boemia e delle ^r.ov.tncie 
alpina, si fecero ieri grandi .dipiostrazioni 
-con luminarie e-flapoolate-

Car.lsbad Jarsera ara spaodidamente 
illua^ipata ed iml^ap^ierata. Ebbe luogo 
una grande fiacpplata orgapizf^ta^ dai 
sooialisti e dai tedeschi liberigli e pa-
zinnali. Avvennero ecane della quali 
dopo il 1848 non si erapo più vi8te le 
eguali. 

Saai 30 — Avvenne una dimostra­
zione cui presero parte SODO perspue ; 
la folla danipll la ecuola. czeca, e fra-
icasaò.tutti i vetri e porte di molte case 
abitate da czechi. 

Qablonz 30 —Ier i vi furono gravi 
tumulti.popolari, i gendarmi a le guardie 
dovettero fare uso della armi. 

Eger 30 — La folla iorsera fracassò 
la flnestie di tutta le casa abitate da 

' czechi. 
Cilli 30 — La caduta del Mipistero 

I Badenl fu festeggiata con una flaccolata 
dinaozi al mopumento dell'imperatore 
Giuseppa II. Anche ip.altre città della 
Stiria meridionale vi furopp dello dimo-
il trazioni. 

Innsbruck 30 — Uri dinanzi .^alle 
abitazioni di due deputati tedeschi .cle­
ricali ebbe luogo una manifestazione 
ostile,, cui presero parte 4000 persone. 

TERfllBILE TEMPESTA 
liondra 30 — Una tempesta pro­

dusse grandi danni a Nevgate. Le vie 
sono seminate di resti di camini. M nave 
storica Foudroyantf a BlackpppI, fu 
distrutta. Da tutte la opste deliiiteraie 
giVingopo nptizia di danni, inondazioni 
e naufragi. La-marea fu estremaipapte 
forte. 

Londra 30 — La città di Sherness 
è isolata. Né treni, nò vapori, si pos­
sono avvicinare. La località alla foce 

. dal j'Cainlgi spup ipoodate, La diga di 
Qneenabrugh fa'diatrutta. L'arsenale di 
WoolMvICh è.iaoadato. 

DISO HAZIA FSmO VIA RIA 

Oraz 30 — Il treno passeggeri Trio-
ste-Vieona dovette sostare qui 50 mi 
putì, perchè poco prima ch'esso fosso 
entrato IP stazione erfk avvenuta uno 
sooptro fra upa locomotiva della Staats-
bahn ungherese ad un treno merci. 
L'urto fu cosi violep^ òhe il trepo 
marci tu addirittura tagliato io due. 
Quattro .vagoni sono cimasti completa-
mepte (racassuti. VeuPî  tosto sgombrato 
il binario. Nessun feri.to, 

EVOCAZlONI PATBiOTICHE 

E tu, «nera di pianti, Ettora, avrai, 
Ove te .nato a lagrimato il langaa 
Por ìa patria, Tornito, a lincili il iole 
RUplanilert 'anlla aalaguri umana I 

Quel cuore umano «he sosUe il mese 
di povombra per la* éemmamoraziopa 
dei poveri morti, dovette ossero ìPspi-
rato dalla più giusta, «tservazione della 
natura a dai veri sensi4ella pietà; per­
chè aessnnaltro mese djell'anpp si pra-
sentaaatto un aspetto cosi tlKste a sopp-
splante, D.fatti gli è ip 4ueato muse che 
la terra si spoglia del ano. verde ammaptoi 
e che gli alberi laselaoA cadere la loro 
foglie ingiallite, quasi fossero tapte la­
grime di dolore e di spcvepto che spar-
gppo all'approssimarsi dei rigori che il 
crudo inverno minaccia. 

I fiori perdano 1 loro profumi Insieme 
cogli splendidi oolprl ; a- POP restano che 
povere rosa iptisichltai e pallenti, ^ar 
accrescere colla squallida parvenza il 
lutto ohe già c'ingombra il cuora p 
l'anima tutta coatarnata, 

la quanto a quelle pianura che po-
oaiizi ci deliziavano la sguardo- colla 
biopdèggianti messi, ora loveca tutta 
ricoperte dalle grigie brinate, ci 'appa> 
rlssóno come sa avvòlte fossero in un 
ampio lenzuolo di morte. Ma, che di 
piùl il soie atesso che rlapleude sempre 
cosi fulgido lassù pel purisî imo azzjirro 
M>M<i, <.»jnlirkjgi«ltai««a « a t t t & >;'o: 
glia più che altro i,n8ultara,al^.n,08tre 
mise'rie, con tale obutrastò. straziando 
sempre più quél cuori innanabiintente 
feriti, che pcn possono più trovar pace 
né refrigerio su questa terra por sem­
pre disertata dal lorp cari. 

Spio le dure moatagne si mostrano 
snjiieriori alle nostre debolezze;. e men­
tre intorno a noi tutto si fa pianganto 
e desolato, sole esse si presentano â ncor 
bella e sprrldapti nei loro biaòohi 'man­
telli di neve. 

In questi giorni dai mesti pepsierl 
rievochiamo dupqua up valprpso, ohe 
solo d'un più vasto teatro a d'una più 
lunga carriera aviebba avutd d' uopo, 
per rendersi degno che il poeta lo de­
cantasse coi suoi versi immortali, come 
già fu fatto per Ettpre e pegli altri eroi 
dell'aptica Gircela. 

• « * 
Mi trpvavp a 'Vlarese, quando, nel 1866, 

principiarenc a spapdersi le prime vpci 
di guerra, ohe apdaropo di mese in mese 
cjresoendp; finché ai primi di giugno, 
.dopo avere carteggiato coli' upo e col-
l'altro commilitone, non potendo . più 
resi8tere,.,vme vPe. .V9,nni a Milano.'Qui 
trovai subita dei vecchi compagni già 
convenuti da Bolcgoa, da Pavia e da 

(.̂ apta altre parti, tutti animati dello 
atosBo spirito..di tguerra, e /ardenti dal 
desiderio di farla finita una buona vplta. 

Appena vennero aperti gli arruola-
meoti pei volontari, alla sale di visita 
fu up'aocarrera e uua ressa da non po­
tersi, deserivero: tutti si affrettavano 
per tema che gli arruolamenti vanissero 
improvviaamenta chiusi od impediti ; sic­
ché in brevi giorni sa ne arruolarono 
più di 20,000. ;l,a .gioventù si compor­
tava il tal maniera, in causa dal mini­
stro La Marmora, ohe aveva messo in 
qampo tutti i cavilli immaginabili affina 
d'impedire la formazipne dei corpi vo­
lontari. Al.quale La Marmora ppi toccò 
una abbastanza dura a meritata! iezippe, 
qaaiado alle stringersi dai copti, si do-

, vetta constatare che se ip quella ma-
laug'irata guerra si riportaropp delle 
vittoripi, queste furano viui^ dai'volpp-
tari garibaldini, e non dall'esercito re­
golare.! Noi pan vogliamo ricercare se 
di ciòi furopo colpa i generali, p chi ; 
ma solo eepopiamo questa fatto, che do­
vrebbe servire di esempio a di norma per 

t lungo tempo, sa non-altro par abbasàaro 
certe borie burooratiohe e soidatesolie. 

Vennero costituiti due battaglioni di 
ubeEMglieri, upp .agCIauova eVlialtro ip 

L'imbardi», armati con carabine fede­
rali di precisione. Quasi tutti noi ohe 
avevamo partecipato all' in»urr«7.lone 
friulana del 18Q4, fummo inoorpbrati 
nel secondo battaglione comandato dal 
maggiora Castellini, ohe andò a^staoziarsi 
in Bergamo. Era stato atabilitp ohe le 
carabine ciascun vploutaria avrebbe do­
vuto procurarsele con danari propri'; 
ma «iccpma nan no avevat90 i mezzi, 
opsì II ìlunlcipld .di M'ilaup ba le com­
però per nostro 'uoato, sotto la cpndi-
zione di rasiltuirle a guerra terminata. 

Fu il 18 di giugno che Qaiilbildì 
giunse a Bargame per passare in rivi- \ matlM e digaiiiva. Ceti, alilaoii, ci dia* lui 

CALEIIDOSGOFiO 
Cradaalie Mttlane. 
Dlaarabre (138B). Fotta la ndlD».pàl>cl»' pa-

tlila ahe Ftanaieo da Carrara aveva p^dnto 
la •ignori* di Padova, 

X 
Un Moaliro al giorno, 
Vii benafiolo IntariUaala non i banatel», t 

un prMtiio a IntareaM. 
••• , x 

Cogalaloni ntiU. 
SI daroBo abaoclara la Diala? 
No, lo malo daVono sisaro pulita, lavai* na-

ga;l, ma non slinooiata; perphi i la toseia eh* 
Oonti«ne il .boono'dalla' mela, la aoitaiiia aro-

sta li npstrò bittaglloue, là sul piazzala 
poco lungi, dallo- Stazione dalla ferrovia. 
E pochi giorni dopo fummo scelti uni 
dozzina di quelli del moto friulapò, Ip-
siema POP qiialcl)a oadorinn, par essere 
spediti sulle montagoe del Treptino, 
onde fare tutto il' passibile per pape-
ttara pel Cadore a, halle Alpi carnloha. 
Era lo stato majgiora d'accordo col 
>M( oi«t4iipi idei Ispiguarraf-oheavév^n'cl'sta. 
bilito di ciò fare allo 'Scvpo.dli'opeVàfe 
una divareione,. aommuovando quella 
pópolazioai alla spalle del pemioo. 

Quindi -una àotta. partimmo io dili-
gepZB alla volta di Vestone nella-Valla 

no signor Guarnlarl, che avrebbe voluto 
vaair!>fiop,;no|,t.ma'rohé|,pol jpopii'ffanpe. 
Trovale''flèlle gtiida, partltUî p Vèrso il' 

'lago 'd'tdrP, ohe -a'ttrav^sammò '-nel 
sepso della sua lunghezza, audando a 
sbarcare alla destra IP up'ipsapatura fra 
la sporgenza dalla mopiagpe ohe fron­
teggiano la Rocca d'Aufo ; e poscia sa­
lendo di roccia in roociaf andammo a 
parnottiira in un'alto paesetto denomi­
nato Hano, jpoato nel mezzo d'un alti­
piano vicinissimo aLoandne ohe ol se­
para 'dal Trentino. L'indomani dtbuop 
mattino ai arrampicammo -sull'alto 
monta Urina ; e . giungemmo su d'una 
vetta doV'arapp i ghiacci perpetui,, a 
d'oUda seargavasl ilfprte Àmpola. 

Allorché proseguendo dlsoandémmo 
dalla .parta, del varaapte austriaco, nella 
nostre guide trovavamo sempre mag­
giori difficpltà, vadaudo essa in pgpi 
macchia d'alberi che si scppriva a qual­
che distanza, pattuglia di gendarmi o 
di oaociatpri. Insomma, fossa paura o 
inesperienza da parte di questa guide. 
Il fatto al è che non si poteva andare 
avapti se POP .stentatamopte ; e quapdo 
del pastori che . ipoontrammo, ci reo-
contarono ohe i ponti sui fiumi erano 
stati tatti saltare, e la strade rigorosa-
mepta sorvegliato dalla cavalleria, al: 
lura POP pe vollero più sapere, e dp-
vemmo ratrocadare verso il canape. 

Quapdo arrivammo sul territorio po-
stro, piegapdo a sipiatra raggiungemmo 
la sponda dal lago di'.'Garda, non molta 
più in bsESP di Limpne, chp avevamo 
così lietamente salutato un anno e mezzo 
prima. Costeggiammo dunque il lago, 
ora discepdondo pei montuosi aeatierl 
che lo fiancheggiano, ed ora cammi­
nando per strad'i più o meno carreg­
giabili; finché parveuimmo a Oargnano, 
ove sapemmo ohe il nostro battaglione 
si trovava a Salò. O'à prima, appena 
arrivati sulla sponda del lage, avsvamp 
saputp la brutta notizia della giornata 
di Gustozza, Ci affrettammo pertanto 
colla nostra marcia, e io brava fummo 
riuniti al battaglione, udendo con pia­
cere, misto a un po' di rammarico, che 
l nostri si erano vaiorosameote battuti 
al Oafi'aro, pve rimase laggermenta fe­
rite Tita Cella, ed pve Domeuico Bar­
naba di Boia si distinse. 

Artegna. novembre 1897. 
liODUllTO MENIS. 

(ìa fhu a dcmaHì), 

Mi leonesse cte tmm tt p i a 
A Cpdogno sere sono, nel serraglio 

ohe sorge in piazzi Marcata, si udirono 
alta grida di spavento. Due leonesse e-
rano rinsoite a fuggire dalia loro gabbia, 
e scorazzavano nel recinto. La' folla si 
diede a precipitosa fuga. 
. Par gran fortuna non si avverò nes» 

Buna disgrazia. 
La belva furono tosto riprese e rin­

chiuse nella loro prigione. 
In città si sparsa tosto la nuova, ed 

il panica fu terribile e diade luo,̂ o a 
scenette opmiche. Molte botteghe si chiu­
sero come por incanto, a parecchie per­
sone che si trovavapo polla piazza, 
peusaronp 'di mattarsi in salvo, arram< 
'pioandosi sulle pianga e su poi pali degli 
altri baraccppil '' 

giornal* spiomilioo tedasno. 
' j ^ 

La aflnga, Sgiarada. 
Localitii diieoBla, un ra* furfuito 
e pavantala gloriosa Insegaai ' 

' aooo l'im, l'altr» a 11 tutu a I* diaaat*, 
o lettori a leoptitU ora t'ÌDg«gna. 
Spiagaaioiialdtl bUronto preMtnt*. 

IDOi:.-IADI. 

X 
Far Unire. 
Ad uà oaato dalla.via. 
— Por cariti, flietlana l'elsmoUu adi .oa dl-

sgraiiato oiaec, olia . ha parduto I» vista ivom-
baltasdo aalle patri* Uttaglle... 

— Poveratto, eaflovi on soldo. 
— Orazio, signor oapitaBol 

Penna » barbio». 

WBovmmA 
(Di qua B di ià del Jadpt) 

D n ' G e n o t o n a abblamp rloevatsqaa-
sta mattipa una lunga cprrlsppQdepza oha 
dpbblamp rimapdare a domani parMgloni 
di'lspazio. '•'• 

mw. Rhe imW 
uei gii 

dricfticò di' Venezia d l̂ 21 opy^nibra 
p. 321, che 11 Oopsigllo oom.uQ'î la di 
Kodda ha deliberato di sostituire là da-
noiiiiuaziioo«idl'<£MJ(/%ii'a.aUgr>àUiHils di 
Radda. . . '...• ..... . .i .. '. 

' Il aorHsppndante ommetta di > rendere 
pubblica che, appena trascorse an anno 
da quando per la prima volta II Consiglio 
suddetta deliberava di chiedere al r, Qo-
verpo di' caijitij^re' il P9mè 'd'él'CAî una 
di iìorfcfalp quello"di"P«iJ%fo. Insor­
sero allora questi abitanti coutro la mi­
naccia di UP provvedimento che non 
trovava alcuna ragione di legalità, né 
di oppartupltà. Ed il Oaverpo trovava 
di ppp asseoppdara una domanda òba 
riteneva destituita di fandamento e priva 
di qualsiasi motivaziopa. 

Ora, il Cripsiglio, con upa mag^iorapza 
effimera, ohe si sostapzia ip ups Vara 
minoranza'(vòti'^t'sopra''15'''liiéitlbri di 
cui è composta il Copsigiio), ripete la 
carica enll'argcmantp, e copfarma la sua 
preoedapte deliberazione ; ;!I;B al opnflda 
palla imparzialità delle aatprità tutorie 
perché l'esito sia.quella di.prima. 

Contro questa secouda dailbaraziope, 
pt)e,c9st)({il|ae un atj|enta(a l̂lG|,|j;adb!ÌODl 
storiche 'del Comune, f icorsero di nuovo 
al Qoverpo del. Re i frazionisti di Rodda. 

Non è il caso di ricprreipe a setti-
gliezze fliplogiche per stabilirà lii ita­
lianità della dauomipaziope attuala ; essa 
fa sempre tale^e venaa a noi attravéjrso 
i eadoli copservapdp la purità dell'idìooia 
{Èota - Ruota) mentre Pulfero è vece 
teutonica {Pulver), ed in elavp 'pod-
bwuesax {sotto gli ammalali), con tutta 
etimologia .'SlAva. 

Perciò ;ppp<si'd{fibl lil namè-dUiTflise 
barbarica a Ródda, ohe oopaervò la pu­
rità dell'idipma, ma si. alleghi alla uosa 
Pulfero, òhe le si addice. 

Azzardò il corriapopdepte ntteniara al 
patriotismo dai frazionisti di Rodda ool 
dira ohe «vedrebbero volentieri nen 
« spltaptp .c,ppesrvata la barbarica deop-
« mipazipna di Rodda, ,ma ancpr più 
«.vplentleri sveptalara ivi il, .vessillo 
< rosso-biaoco-oaleste della grande patria 
« slava ». 
uvGon questa, ipsiattaziopa il gprrigpon-
d'epte vorrahbet limpressionare; ..ms^' le 
semplici asserzippl non sono.atte acon-
vipcare: ci vogliono :fattll 

Reclamando contro questa ingiuriosa 
impatazlpna, dpbblamp dire.ohe 1 fra­
zionisti di R.odda furono, ed attaalmanta 
SODO, senza tema di essera smentiti, i 
più buoni a fedeli patrioti italiani di 
questa regione. Nel ,1848, quando Udine 
era assediata, e giù da ChreDò̂ fà-pQr la 
vallata di San Leonardo sced&vano i 
battagliopi croati,-'gli' abitanti di Rodda 
spesero pur essi è vollero' avara IP OU-
stódla la bapdiéra naziooikle'ltalians', da 
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altri abbandonata, ed intrepidi, a mano 
armata, la onatodirono. 

Poaiono vantare i proponantì il cam­
biamento della denominasione del Co-
mane, uà patriota come Antonio Bat­
terà, ohe, all'ati di 19 anni, abbandoni 
i saoi studi, i suoi oarl, ed esulò in 
Piemonte, ove militò sotto 11 vesaillo 
trieolore, combatto in tutte le battaglio 
per la iiidipendenza italiana, e nel 1866 
rimpatriò e fece sventolare la bandiera 
nailonala ali) Bnestra della sala del 
Comune ? I 

Dal 1866 quanti rr. oarabinieri non 
ebbe la frazione di Rodda, e tutti vo­
lontari, e diversi oon rafferme? Ne ebbe 
quindici, 

I proponenti il oambiameato dt nome 
a questo Comune, possotlo essi vantare, 
oomo Rodda, un maresoiallo della bene-
merita, Valentino Djmenis, na ex sor­
gente foriere di linea, Sturam Antonio, 
un corazziere reale, Blasutigh Autonio, 
una guardia di questura, Blasntigh Luigi? 

Nell'anno condente anobe gli anorevoli 
al Pgriamonto ebbero ad oocdparei della 
Soaieti di S. Brmkoora di Klagenfurt. 

Osservi il Ministero, e l'on. Morpnrgo, 
deputato del nostro collegio, il calenda­
rio della suddetta Sociat^à.slava dell'anno 
corrente 18Q7, a troveranno nella fra­
zione di Rodda inscritto il solo cappel­
lano; mentre in certa altra, frazione del 
Oomune, dove si è intrapresa una cam ' 
pagna «antro-il nome di Rodda, al san 
tutti quelli che sanno leggere, tranne 
il sindaco. 

Le autoritiì tutorie da questo solo 
comprenderanoo di leggeri, sa à. Rodda, 
0 non plnttoato io quella tal frszloue, 
proponente il oambiameato di Dome al 
Comune, vedrebbero volentieri sveotj-
lar« il vessillo rossoblanco'celeBte. 

Rodda, (9 novtmbr* 1897. 
A acme dslU fraiìoDe di Rodda 

Bimutigh Valentino di Giuseppe. 

Una vendetta nel di delle 
• l oase» Narra il Corriere di Qoritia : 

« Sabato doveva celebrare le nozze 
certo E. V. ohe due anni fa era stato 
oondiunato dalle Assise per arimine di 
stupro. La donna che lo aveva aeettsato 
e ohe, secondo la ooudanua, era stata 
l'offesa, doveva esser la sposa. Tutto 
era combinata. Sabato, coma detto, do­
vevano avvenire ' gli sponsali : : ma lo 
sposo, il V,, quando venne dai testimoni 
ohiamato per recarsi in Chiesa, non 
volle andare, dicendo di avere cosi com-
piata la sua vendetta». 

S e n t e E u n e o n f e r u m t a « Corona 
Bug'-nia, d'anni 25, da Dividale, confesso 
di furto, ebbe in Appello confermata la 
condanna inilittagii dal Tribunale di 
Udine, dì aei mesi di reclusione. 

R l n g r a x l A l u e n t o . 1 parenti del 
defunto Nicolò de Pollis, vivamente 
commossi e pieni di ricoposceozs, ester­
narono i piil vivi e sentiti ringrazia­
menti a tutte le rappresentanze ed a 
tutti coloro ohe vollero, coi oonoorrere 
ai funebri o oon altro mezzo, portare 
ad essi tanto conforto ed onorare la 
memoria dt-i povero estinto, e chiedono 
venia per le involontarie ommisslooi in 
cui caddero. 

Civldale, 29 aoTsmlne 1697. 

(LaCitti e il Gsmuas) 
L'on» CUovannl M a r l n e n i è 

Presidente del Comitato ordinatore del 
terzo Congresso geografloo che si radu­
nerà in Firenze nella prossima prima­
vera in oceasione delle feste centenarie 
che si oelebreranno in onore di Amerigo 
Veapucoi e di Paolo Toscanelll, L'illu­
stre nomo ha diramato un apposito ma­
nifesto a tutti gli amici della geografia 
iti Italia perohi s'inscrivano al Congresso. 

ReHponaabUlt& degl i a m m l -
ntotrator l d i Oopedale . Aveva 
destato allarme una sentenza della Corte 
d'Appello di Qenova, la quale aveva 
ritenuto essere responaabili gli ammini­
stratori di un ospizio peli'infanzia ab­
bandonata, per il fatto che uno dei me­
dici addetti all'Istituto aveva inaciato 
che un bambino, quantunque affetto di 
mal venerea, vecìsao af&dato ad una 
nutrice, la quale, Dell'allattarlo, contrasse 
il mala stesso. 

Però la Corte di Cassazione di Torino, 
con sentenza 7 ottobre 1897 fOiurispr, 
7}orinese 1897, Col. l4Sii), ha detto ohe 
non vi può esaere colpa negli ammini­
stratori, avendo il sanitario preposta a 
quel servizio diploma di medico, ad es­
sendo assurdo che gli amministratori 
abbiano la pretesa di dirigere l'uomo 
della saleuza a dell'arte nei giudizi o 
nelle operazioni a quella attinenti. 

Ooncorso» E' sporto un coDoorso 
a N. 84 posti di verificatore in servizio 
temporaneo nella Agenzie per la oolti-
vazioiie del tabacco. Possano concorrervi 
ì oittadiuì italiani, che abbiano l'eti 

non inferiore ai 18 ansi eomplnti e non 
superiore al ^ soni pure compiuti, i 
quali siano provvisti di lioaoza gioaa-
siale, 0 di scuola teonioa o spaeiale, e 
pratica di agricoltura. 

Il posseMO del stearl e-
• terK Non è affatto priva dTlDteresae 
per il pubblico la onnotcenza di noa 
recente senteozt dai Supremo Cjlleg o 
di Roma, a proposito della detenziopa 
dei sigari esteri, conoscenza ohe può 
salvaguardare da esosa pars-cauzioni fl< 
sleali coloro che per il soverchio zilo 
di taluni agenti potessero per caso es­
serne oggetto. 

Un commerciante di Ancona, certo 
Qiampieretti Qaetano, sul finire dello 
scarso anno fu trovato in possesso di 
dne mezzi sigari di provenienza estera 
che un suo amico gli aveva offerti per 
suo uso personale. 

Gli zelanti agenti fiscali lo denunzia-
rono HI Tribunale d'Ancona come con­
travventore all'art. 27 della leggi euHe 
privative ; ma quel Tribunale lo assolse. 

La sentenza dispiacque ai Pubblico 
Ministero, che produsse riaorso iu Cas 
sazione ; ma la Suprema Corte respinse 
li ricorso, richiamando, fra l'altro, la 
disposiziona dell'art, 26, § 4, del rego­
lamento per le guardie di finanza, ove 
i stabilito ohe si possano tenere presso 
la propria persona fino a otto sigari di 
ptovanleuta estera, quando apparisce 
che essi sono destinati ad uso personale 
e non a scopo di rivendita. 

Cuc ina e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i Udine» Nello scorso mese si veu 
dettero: minestre 0040, ossi di maiale 
143, ossi di prosciutto 81, pane 3723, 
vino 345, verdura 352. Totale 10,684 ra­
zioni. 

11 temis I l i o i ior sera 
M conia ti selli JliMa. 

O l t r e 1 3 0 m i l a U r o d i d a n n i . 
Ai casali di Qirvisutta o. 18, trovasi 

la ooncieria di pelli del signor Oontarini 
Pietra, detto Miaariae, nella quale lavo­
rano una trentina d'operai. 

Alle ore 7 di ieri sera, fluito il lavoro, 
essi sa ne andarono come il aoiito, non 
restandovi in fabbrica che il custode 
Giuseppe Blasoni. 

Questi, circa una mezz' ora dopo la 
partenza degli operai, s' accorse che in 
un angola delia fabbrica, ove trovavasi 
il deposito dalle corteccia che servono 
per la oonola delle pelli, ardeva il fuoco. 

Immediatamente corse a chiamar 
gente e avvertire i proprietari, ohe 
abitano poco lungi dalla fabbrica ; ma, 
qaando fece ritorno, le flimme avevano 
invaso quasi tutto il fabbricato, e oo-
lonne di fuoco e fumo si sprigionavano 
da tutte le finestra. 

Il signor Giovanni Goutarial, figlio del 
proprietario, telefonò al deposito delle 
pompe, ma inutilmente, perchè 1' appa­
rato non fuozionava, per cui inforaata 
la bioioletta, cosi com'era e senza nem­
meno il cappello in testa, venne io 
città a dare avvisa ai pompieri. 

Alle 8 la campana del guardafuoao, 
ooi suoi rintocchi aanunziava che un 
incendio era scoppiato in qualche parte 
del Cjmune; e poco dopo si seppe il 
Inogo preciso. Molti salirono sul colle 
del Castello da ove si dominava quella 
fornace; ohe tale davvero rincendio si 
presentava di lassù. 

I pompieri tosto partirono con mac­
chine ed attrezzi, guidati dall'ingegnere 
Regini e dal loro capo sig. Pettoalio, e 
tosto arrivati, ansanti e trafelati, sul 
sito del disastro, diedero mano al lavoro 
di salvataggio ed {aolamento, aiutati ef­
ficacemente in ciò da parecchi volonte­
rosi cittadini. 

Poco dopo scoppiato l'inaendio, ad 
avendolo soorto dalla stazione della 
ferrovia, arrivarono sul luogo due ma­
rescialli ed alcune guardie di finanza 
ed il maresciallo dei o«rabiuieri con un 
milite, 

II fuoco, dal deposito oortaecie, alimen­
tato dai molti grassi ivi io grande quan­
tità depositati, si era comunioato al de­
posito dalle pelli conciate, al sito dei 
pestelir, a tutta la fabbrica in una pa­
rola, prendendo proporzioni spaventevoli. 

Accorsero anche soldati di fantaria 
con parecchi ufSoiali, carabinieri, guar­
die di città, a tutti senza distinzione, 
con vero slancio, lavorarono, sebbene 
con nessuna speranza di salvare cosa 
alcuna, per domare il terribile ioaecdio, 

A mezzanotte tutta la fabbrica era 
distrutta, non rimanendo in piedi chei 
soli muri screpolati ed anueriti. Fu 
salvo il solo deposito dei pani di cor 
taccia, perchè alquanto discosto dal fab­
bricato incendiato. Si salvarono i regi, 
stri commerciali. 

Il fuoco durò tutta la notte ; al mo­
mento chesoriviamo non è ancora spento 
totalmente, ed i pompieri si trovano 
ancora sul sito. 

Il danno non si può ancora precisare 
ma certo deve essere assai rilevante. Si 

' parla di oltre 130 mila lire. 

Il proprietario era assicurato, si dice 
per 100 mila lire, presso la « Riunione 
A'Irlatioi di Sicurtà». 

Neiriaoeadio andarono distrutti anohe 
150 quintali di palli crude, e 60 di 
vallonea, che il aie. Contarinl aveva 
ritirati poch' giorni fa dalla staziono 
ferroviaria. Bruoiaroiiu attrezzi, mobili, 
suppsllettlll, ecc. 

Il custode della fabbrica ebbe distrutti 
tutti i mobili e misseriz'e di casa. 

Abb.amo notata sul luogo, il Slnduo) 
co, di Trento, il Prefattn, il generali 
oomm. Odio, il maggiore e II oapitaiM 
del rr. oarabioieri, il maggiore Salaria 
del 86, fanteria, quello delle guardie di 
finanza, l'ilspattore di P. S, ed altri 
autorità. Moltissim!! gente era accorsi 
sul sito dalla città a dtl casali vicini. 

Fortunatamente non si hanno a de­
plorare disgrazie di persone. 

Quanta alle cause dall'inaeniio, non 
se ne sa nulla, e non se ne capisce 
nulla. Impressiona la terribile rapidità 
colla quale press fuoco tutto quel hh-
bricato, lungo una ottantina di metr, 
per quanti) oontenesse . materie molto 
facilmente infiammabili. 

Andò sompletam^nte distruttu tutto 
il grande caseggiati addotta alla fab­
brica, che era sulla destra dalla rogg'd, 
mentre rimase piil o meno Ineolujie 
quella piocolo ohe poggia sulla sinistra 
della roggia stessa. 

^ 

Alcuni incidenti. 
La nuora del Gaotirini allo scoppiire 

doll'ingendiu fuggì spaventata pei oampi, 
e p'ù tardi fu rinvenuta e trasportata 
a casa quasi priva di sensi dal fratallu 
suo s'g. Fattori e dal cugina sig. Giro 
lama Pittini. 

— La moglie di Passoni OiovanD', car­
bonaio alla ferrovia, ohe abita una ci-
supola prcsiiu la fabbrica incendiata, 
quando si acoorsu del fuoco, get'ò 1 
pochi mobili e le masserizie dalle Qie-
stre, e, scese in strada coi suoi otto 
figli ch'erano g à a letto, mise questi a 
dormire su dello coperta in un campo 
vicino. Oggi quella povera famigliuola 
si trova con tutta la sua poca roba 
rovinata, e si raccomanda al buon cu'ire 
dei cittadini par potere provvedersi nu-j-
va-neuts delle suppellettili più necessarie. 

— Savaro Giovanni s'introdusse nell'a­
bitazione del custode della fabbrica, a 
scopo di salvarne i mobili, e fu legger­
mente ferito ad una mano per l'esplo­
sione di un fucile carico, prodotta dil 
calore dell'incendio. 

Per l'edueazioae fisica. 
vili. Norme per le ffàre diginna-

slica e di giuochi ginnici. 
§ 1. Per stimolare i giovani a fre­

quentare con assiduità la eseroitazioni, 
sia nelle Scuole, sia nelle Palestre po­
polari, sia nei Rioreatorii, aia, infine, 
nel Campi da giuoco, è efficacissimo far 
eseguire di frequente gare di ginnastica 
e di giuochi.. 

§ 2, Fra le gare sono da preferirsi 
per la loro semplice e facile esecuzione, 
quelle di corsa a di salto, quelle del 
getto del disco (ruzzola) e della pietra, 
quelle di marcia in squadre ; e fra 1 
giuochi, quelli delia palla col tamburello 
0 braccialetto, del calcio (foot ball), della 
palla vibrata (sfratto) della barriere 
(picca, guerra francese, barra, pome, 
ecc.), 

§ 3, Perchè i componenti i Comitati 
locali possano avare un'idea embrionale 
dell'organizzazione di dette gare, si danuo 
qui di seguito, in sunto, alcuna norme 
generali, avvertendo che il Comitato 
centrala, quando sia richiesto, darà a 
volta a volta istruzioni più partiaola-
reggiate e adatte ai singoli casi. 

Corsa --%i.a) Corsa veloa», da ese­
guirsi SIS terreno piano, senza ostacoli, 
in linee rotta, e con un percorso da 
metri 80 ad un massimo di metri 120. 

i) Corsa con ostacoli, da eseguirsi 
sa terrena piano ed erboso, con osta­
coli posti a giusta distanzi l'uno dal­
l'altro, e ooosistsuti in travi e steccati 
alti non più di un metro da terre, da 
oltrepassarsi saltando o volteggiando, 
siepi, fossi, bastioni, eoo. 

Il percorsa massima non deve supe­
rare i 200 metri. 

o) Corsa di resistenza, pei giovani 
di maggiore età, da eseguirsi collettiva­
mente per squadre, e con passo caden­
zato, su terreno piano, senza ostacoli. 

Il percorso, secondo la forza dei gio­
vani, può da chilometri I giungere fino 
ai 5 chilometri. 

Sana sconsigliabili, per i pericoli ohe 
presentano, la lunghe corse di resistenza 
individuali. 

Salti —§ ò. a) Salto in allo, da ase­
guirsi con padana per i prinoipianti, a 
senza pedana per i provetti. Ostacolo 
da superare : un cordino teso fra due 
montanti; una siepe, uno steccato od 
altro ostacolo. 

L'altezza dei salti sarà graduata 
secondo l'età dei giovani a la loro a-
bilità. 

b) Salto in lungo, da eseguirsi In 

pftno, con arrivo sa tappeta o sa ter­
reno leggermente smossa. | 

e) Salto del fosso,- da oseguirsl noi . 

fiiaizali con un fosso artiSoiala avente . 
1 fondo ricoperto di arena, o in cam­

pagna con fossi naturali. j 
dj Salto misto, ih limghssiEi e in , 

altezio, da eseguirai allontanaùdo la ps- , 
dana ed aliando contemporaneamente 
la funicella, { 

GfeWo del disio o della pietra. — § 8. 
a) Qello del disco (ruzzola) da eseguirci 
con disco di legno, del diametro mas­
simo di centimetri 20 olroa, o minore ' 
se trattasi di giovinetti. j 

Il disco si lancia a mano libera o | 
con cordicella o nastro. Da eseguirsi su 
strada buona, ma poco frequentata. i 

b) Qetto della pietra o palla di 
ferro, da eseguirsi con pietra a palla i 
del peso miainio di ohiiagrammi 2, au- > 
mentando gradatamente il peao, in prò- I 
porzione dell'età e della forza fino ad 
un massima di obliogramnii 10. Getto i 
da fermo o oon rincorsa; si misura la ' 
lunghezza del getto pirtendo dall'ultima I 
posa dai piedi, fino al punto in cui la 
pietra tocca il terreno. , 

Marcia di squadre, •— § 7. Ciascuna , 
aquadra deve oomporsi di non mena di , 
5 giovani. Lt marcia deve eseguirsi al ! 
passo, con proibizione assolata del passo i 
di corsa, tranne ohe per gli ultimi 100 
metri, e «ott divieto alle squadra che 
precedono di tagliare la strada a quella 
che seguono. 

Percorso proporzionata all'età ed al-
l'allenamento dei giovani, da un minima 
di Gm. 0 flao ad un massimo di Om. 20. 

Giuochi di palla. ~§S.a) Palla con 
tamburello o braccialetto. Si eseguisce 
con le stesse regale del giuoco del pal­
lone, con tre giuoaatori per aiasoan 
partito. 

bj Calcio (foot ball). D-iva essere 
giuooato con le regole della fooi ball 
association. ohe esclude l'uso della mani 
e delle prese. Numera massimo dei giuo­
aatori, 11 per parte. Durata della.par­
tita, non più di due ore, con riposi in­
termedi. 

e) Sfratto (palla vibrata), Si giucca 
oon palla di cuoio con mioigiia, da uo 
numera di giuoaatori che può giungere 
fino a 22, divisi in dne campi. Nelle 
gara i però preféribila limitare i giao-
catorì a 6 per parte. 

Durata massima dilla partita, due or.>, 
con riposi Intermedii 

Giuochi di corsa. — § 9.1 guochi di 
corsa, sono quelli banosciuti un po' do­
vunque, sebbene sotto nomi diversi, 
o>me: le barriere, il giuoco del piiào, 
la guerra, la guerra francO'sa, la picca, 
la barra, la barrarotta, gli ' schiavi, le 
tre sbarra, la sfida. Il vallo, i pegni,'le 
bandiere, eoe. 

La desorizìone di questi ginoahi si 
può trovare nei principali manuali di 
ginnastica. 

Per tatti i giuaahi è da scegliersi un 
terreno piano, possibilmente erboso, 
lungo da m, 30 a m. 80, e largo in 
proporzione del numero dei giaoaatoi'i, 
oon un minimo di m. 10. 

§ 10.1 Comitati locali possono rivol­
gersi al Comitato centrale per avere 
dati, notizie ed istruzioni particolareg­
giate pei vari giuochi sopra acoenoati, 
come è detto al § 9 del Capo IV. 

§ 11. Nell'organizzare le gara di gin­
nastica (salto, corsa, ecc.) à importantis­
simo evitare che il programma sia troppa 
difficile a adatto soltanto alla capacità 
dei più forti, Dsvesi, invece, organizzarle 
in modo da renderle acaessibili al mag­
gior numera di giovani, giacché importa 
soprattutto di avere una grande quan 
tltà di concorrenti, a preferenza di pochi 
ottimi. 

§ 12, Per l'esecuzione dalla gaira sono 
da preferirai i giorni festivi, pershè 
possa prendervi parte un forte numero 
di concorrenti, e sia maggiore il ooncorso 
pegll spettatori. 

E' bene aver presenti che alla gare, 
come già si è detto per le eseroitazioni 
nei campi da giuoco, è molto' utile fa­
cilitare in ogni modo l'intervento del 
pubblico, accordando a tutti libero in­
gresso nei luoghi delle gare e delln e-
sercitazioni, a richiedendo, tutto al più, 
una quota minima di aooesso, 

§ 13. Se le gare sono eseguite fra ì 
giovani ohe frequentano le scuola, le so­
cietà, i oli coli, i campi da giuoco, i ri­
creatori e le palestre popolari, è profe­
ribile assegnare premi consistenti in 
d'plomi a medaglie di pooo valore. Ss 
invece le gare sono popolari e libere a 
tutti, potranno essere assegnati premi 
in danaro. 

g 14. E' molto da raccomandarsi l'or­
ganizzazione di gara collettive fra le 
varie scuole, società, clrooii eoe, usando 
in tal caso del premio della coppa d'o­
nore, che venga disputata dagli istituti 
concorrenti iu varie gare sacoessive, 
per non rimanere in proprietà' dell'isti­
tuto ss non dopo almeno tre vittoria 
oonseoutiva. 
. Il premia della coppa d'onora, msntrs 
stimola la emulazione fra la varia scuole 
0 sooietà, è ad an tempo un'economia, 

Serohè por molti anni non è assegnato 
efinitivamoote ad alcun latitato, ed an­

che perchè può facilmente ottenersi ohe 
venga offerta dalle signore della città', 

§ 16. I Comitati locali {avoî iraODo 
ad agevoleranno la siusoita del Conoor*! 
di ginnastloa e di giuochi, oha sono in­
dotti periodioamenta dalla Federaiion» 
Oinnasticà Nazionale, 

Le gare looali,. di otti.tratta il pre­
sente capò, possono servire di prepara­
zione e di complemenlo al Ooroorsi staisi, 

L'ha p a g a t a c a r a ! N̂ ti Friuli 
idei -7 aettsi|)bî O, pi p, ,abb|i)isO iOCOfili'aio 
all'avventurii - boooaoóssoa dr quel tUe 
ohaaZugliano (Pozzuolo) s'era eaoàlato 
outtetempo nel lotto di una giovane 
doona ai posto del marito momentanea­
mente assente. Ieri pressò il austro TH-
bnoale doveva disoutersi la relativa causi 
penala io di lui confronto; ma la. patti 
vennero ad un componimento, ad II Don 
Giovana! rustlciUo trasse dal,portafogli 
una bella carta da mille, par mettete 
la cosa in tacere. L'ha pagata oaral.i,. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa aera 
alle ore 8 prima rappresentazione dalle 
tre straordinarie della drammatioa Com­
pagnia Raspanti ni e Soci, di aui forinano 
parte il Reinach e la giovane valentis­
sima attrice signorina Irma Oramatiqa. 
Si rappresenterà Trlbljf, commedia lu' 4 
atti di Hookfeld, ohe ovunque ottenne 
lietissimo snocesso. 

Seutensa confermata. Staffa-
nutti Fraoossoa, d' anni 40, da Udine, 
condannato da questo Tribunale per 
truffa a falso, ad un anno e. mesi setta 
dì reclusione, ebbe io Appailo oonfar-
mata la sentenza. 

Tribunale penale. 
Udienza 30 novembre. 

ladri Lorenzo detto ì3Mo di Giovanni 
da Rigogna, imputito di furto' a danna 
di Angelo Cippeliotto, fu oondanbato a 
mesi dne e giorni sette di reclusione. 

— Da Luca Giuseppe e Giacomo fu 
Giov, Batta, d'anni 20 II primo a 19 il 
secondo. Di Giu8to< Lu'gi d'anno 20 a 
Fabbro Giovanni d'anni 16, tutti da 
Treppo Grande, imputati di fUrtò, furono 
condanuatl: De Luca Giacomo a giorni 
83 di reclusione. De Luca Giuseppe a 
Di Gliusto a mesi tre e giorni 10 di 
egual pena, e fu assolto il Fabbro: 

— Nidali Giovanni di Udine impu­
tato d'aver investito col ianidem la 
aera del 7 luglio p. p. nel pubblica 
Giardino la bambina Blanoa Pagnutti, 
fratturandole una gamba, veduo ooo-
dannato alla, multa di lira 2071 alle spesa 
processuali e tassa sentenza. 

— Patrucco Ferdinando è Luigi fu 
Luigi di Cavasse Muovo'erano impntaiti 
di diffamazione a mezzo della stampa 
in danno di Pstruoco Natale! In segiiit') 
alle risultanze processuali a favore dei 
suddetti fratelli Petrucco, venne dichia­
rata improcedibile l'azione penale;, soa 
la condanna della parte olvile nelle 
spese di giudizio. 

ParIi»ndo d e l l ' a c q u a ds ta­
vola di Noceca-Umbra, il prof. Galasai 
ebbe ad. esprimersi con queste parole: 
«Pregioprinoipale.dell'Acqua di'Nooéra 
Umbra à la mitezza gaz oarbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma acoresoo la ana bontà 
corno acqua potabile sommamonta igie­
nica». 

Lira 18,50 la cassa, di 50 bottìglie, 
stazione Nocera. fiivolgarsi F. Billeri e C. 
Milana. 

Pei disturbi di stomaco usate il Farro 
China Bislori ohe è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. («) 

Rln^raalamento. Il signor .Bi-
rolla Sante si sente, in dovere di porgere 
pubbliaàmsnts un aito di gratitudine 
agli egregi signori dottori Garnielli A-
delohi'e Falesohini Giovanni per. le pre­
murose cure prodigate alla di lui moglie 
durante la sua malattia. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o de l la Ili P r e f e t t u r a 
d i Ud ine , N. 42, d̂ I 24 noveiubra 
1897 contiene: ' ' 

Ntlla aiasntione pranout da De Usteì! Jjiae 
la Paolo di Tolmoia eoatco Agoilinls Lodtvisi) 
fa aionaa! di Pielia, il Ouig l̂ier» dal Tribù-
naia di Tolmaizo hst mo noto «ha neit'adicnia 
13 gsansio 1N3 avanti II Tribunale stassa nA 
luogo l'asta dei beai siti in Fialii. 

— L'ertdiUi di Urban Harcharila di Piatro 
morta in Trojipo Carnioo nsl 17 fabbri 1SV7, 
(u acsettala nall'intareise dalla miaori aua figlia, 
dal loro padre £agl>ro Osvaldo fa OIusoppi di 
Troppo Carnioo. 

— Ilda Fabbroni vadova ZuMiro, nall'Intanata 
della di lai figlia Maria aiMOtlft l'erediti) lainaU 
dal sig, Aohilla Zucoaro q,m G. B,, morto io. 
Bacila il 'H ottnbro u, s. 

— L'arsditjh abbaadoQsta da Oossigb AntoDfo* 
fu Mattia di Bedilis, mtnaito a vivi usi IT aet-
tombre 1(190 a Boiuio di Sani» Fi (AmarÌM) 
venne acoottal* por i» quota ipitlutt, dal mi­
noro di lui fittilo Guuigli OioBopps fa Antonio, 
mediante dichiaraaioae htia dal suo tttoi» Cua-
•Igh Piatro di Giaciato di Sedllis. 

almanacco profumato a cent. 50. 
Trovasi all'Ufficio annunci del Friuli, 



IL F R I U L I 

Cn««a di SUgpnpinio di Odine. 
Sitoulime od SO nonab» 1807, 

CMU coitaatl ì . . . U . lOfiOtM 
Hatid • pmUU „ 4,681,18*1,6» 
~ • "• . . . . • » ì,mjm— 

4,613,857.78 
M,07a,~ 

S24,«a7.8S 
447,721,31 
065,160,03 
361,817.51 

1!,2U.60 
44,648.30 

l a nml 
Bami del Tenoro* 
Valori pabbliel 
FieaUtl lopn perno . . . . 
Costi corrattl e& j tntria 
CamUall In portafoglio . . 
Conti coneati divenl . . , 
Battno intaranai non >«dati 
MoMU 
Crediti direni 
DepoalU a catulone „ 1,350,980.00 
Bepodti a cnatodia , , a.697,lM.76 
.•••"jisiA v„gamaia>(l«U'AtUyo G l<-,836,80iiilB 
SpMo dell'ewKiiio In cono . • 97,161.11 

... . Totale L. \S,n9,WiSa 
;V,i • . .Pamìvo. 

DepoeiA a'rUta.n(iplBailTl 6 % h- £,080,06i;il 
.M. arpoltiltoA 8 </< 'ì« • • •• 7,004,070.30 
DepoilUa pieoolo rlaparmlo 4 'I, , 6t9,070.83 
Totale e^ i to del depoiiUaU , • 10,872,198,13 
Intereul malcratl aal denoaltl. . 603,S!0.e8 
Dt'Ulori dWerel 24,048.48 
Conto, eaniopoBdanU , 07,439.10 
Depoalt, per dep, a eatuione . . a 1,860,936.90 
Depoeiti per depoalU a etiatodla „ a,Bfl7,13t.75 

eB"!»gM8!!l!Wl 

Somma 11 Paaalro L.16,6g4,lt6,0S 
. Fondo oieUludont nlori 850,000,— 

Fatrinonio dell'latltnto al 81 
dloegibre 1808 , 776,081.43 

Ranflila dell'eaendiioln coreo » SlSiesi.TO 
Somtna a pareggio li. 10,923,089.26 

MOVIlikcitO DEI DEPOSITI B RIMBOBSI 
• ' nel meaadl noTembre 1897. 

Llb. ncm.emeialn. 11 dap.n. 84p. 1.161,070.99 
«tinti 11 rim. • UD » £53,42000 

ia.alport.eaeaaln. 97 dep.> 646p. 1.303,889.10 
eriisU lUriDi.« 800 • 844,990.61 

Id.ap.rlep.ein<*)ln.81dep.> 476p.l. 23,606.08 
etUnti 6 8 t l m . > 2 5 0 . 17,606,51 

da primo geaiaio a 80 novembre 1897, 
Lib, Bom, eiae«.o. 141 dep. n.996p. 1.1,711,600.90 

'eaUati 100 rim,> 1102 • 1,470,006.70 
Id. al por.eme. 1166 dep. n. «368 p.l.3,6e9,37j>.6S 

ea!!nU10nrlm..«636 .4,024,848,37 
Id.ap.rla.em«)ain.771dep. a. ailAp.i, 308,682.7! 

' • aiIblU 46! rim. • 2696 • 194,927.64 
H Direttore A. BONINI, 

O p e r a s l o n i . 
Le oeaea di Hiparmio di Udine 

riceve dapoattl ordinari aopri libretti nominativi 

all'inlereaie netto del 3 •/• ì 
ridere depoaiti ordinari eopra libretti al portatore 
" all'intereeae netto del S '/i "U i 
riceve depoaUi a pIcoolo riaparmio (libretto 

gratis) al 4 •/<; 
ta tnntni ipotecari ai 6 «/• coli' iopoata di rle-

ebeu* mobile a carico deli'iatitoto, amnwr-
fiBasblli set lenaine non neaegiore di trenta 
anni; 

aHorda pieatiU o costi oorrenli ai monti di 
, pietii dalla provisela al 5 % i 

accorda preatiU o conti eorreaU alle pmvineie 
del veneto ed ai comooi delie provineia 
•teaae, coU'Impoata di rieehossa mobile a ca­
r i » deli'iaiituto, al 0 7D ee ammortiaaabili nel 
termine non maggiore di trent'asoi, ed al 5 Vo 
ae pagabili a acadenia 6aaa estro il termina 
.dl'èlniiiéasoti.-

aMòroà preatlti aopra pggno di valori al4,>/i*/i 
„' olire la taaaa di regiatro deli'130 °'«; 

la aonenalosi in conto correste gatanlila da 
' valori o contro ipoteca al 6 */« a debito, e al 

4 7a a eredito \ 
eoonta cambiali a dne firme con acadesia fino 

a sei meai al 6 .% j' 
tiaeve valori a titolo (li evutodia verso tenne 

piOTvigiono. 

Osservazioni mateorolsglche 
•:gtazlone di Udine — R. latitato TeODioo 

SO - 11 - 1897 
-'Bar. rid. a 10 
.Aliom. tl6.10 
''livello dal mare 
Umido relativo 

,'State del eielo 
' 4^>iacad.mffl. 

Kdirealone 
v-|(veloeittkaa. 
' l e m , «entigr. 

742.8 
00 

miato 

NE 
% 

3.0 

ore !6 ere 1! 

740.7 
47 

q.acr 

N" 
- 4 
9.3 

"Tla 

760.6 
6! 
.̂aar 

8.0 

vsoi i^»«**«[S3S*~i ,o 
•" ' ~ - '• ,'irialma ali'aper 

oainima —1.0' 

749.9 
68 

misto 

2 
2.2 

VSOt 
'"' ( Tempentnni'iidalna all'aperto —IJ) 

oainima —1.0' 
all'aperto —3.0 

TmuM pre6a&i'<e; 
,, Venti freaabi forti intorno ponente. Cielo va-
''.^0. Qualche pioggia ead. 

Nazionale 

paese eoa la virtù della sua meute e 
della sua Intemerata ooeoieoiia». 

.-,... ...OAIOIBA . S B I . P S F t n A T I . 
Seduta del 30. 

Preg. Zanardelli. 
La seduta si apre alle 3,35. 

^'^gkt presenti tutti i miaietri. All'or-
d t n O é l gìotaà. fa aggiunta come primo 
oggetto il sorteggio degli nfflol pel bi­
mestre dioembre-gennaio, 
. Quando' entra Crispi vi è un movl-
mento di curiosità nella tribune affol­
late. Crispi sale con lento passo al solito 
posto',' all'ultimo settore della Sinistra. 

, Si recano a salutarla San Giuliano, Fi-
ncoohiaro-Aprile, Vil la, Vollaro, Agu-
glia ed altri. 

La posta di Montecitorio segna la 
presenza di 276 deputati. 

' Zanardelli ricorda la sciagura taccata 
i all'on. Imbrlaiii'i''del quale' fa l'apologia 
[ a gli augura un'oompleto ristabilimento. 
] E ' applauditìeslmo. Si assooiano al pre­

sidente con elevate parole eloglanti l'ior 
tegerrimo patriota, gli on. Mirabelli, 
Cavallotti, d iussò e Vischi. 

Imbriani ha mandato le sue dimissioni, 
/'^?«'S .Camera, non accetta « fiduciosa 
'«he la* sàlii'tè 'd'éll'ónV Imbriani' gli' con­
tenta di rappresentare lungamente li 

SI oommemoraoo quindi i defunti 
guardasigilli senatore Costa e senatore 
Alberto Cavalletto. 

Di tiudiul (lomunica i decreti reuli 
relativi alle modificazioni introdotti ne! 
GnbiDetto. in aeguito alla morte del sa. 
natoro Costa, 

Il Presidente completa la comunica­
zione, anounoiindo la nomina dei sot­
tosegretari di Staio Fani e Bonardi in 
Boslituzioae dei dimisaionari Ronchetti 
e Galimberti. Egli nomina Mariotti io 
sostitazione di Fani nella Giunta delle 
elezioni. 

Luzziitti, ministro del iéioro, presenta 
i bilaooi con i dooomeuti relativi e varii 
disegni di legge, chiedendo che tutti 
sieno mandati alla commlssioue del bi­
lancio e che lo. Camera stabilisca la tor­
nata di domani per la esposiziono S-
nacz'aria. 

La Camera approva la proposta dal 
ministro del tesoro. ' 

P.]|loDX, ministro della guerra, pre-
sonta alcuni disegni di legge. 

Sineo, ministro delle posto, presenta 
il progetto che riforma l'organico del 
pirsonale delle poste e dei telegrafi, 
chiedendo ohe venga deferito all'esame 
della Gommiiaione del bilancio. La Ca­
mera approva. 

Il Presidente dà comunicaiione di 
una lettera del guardasigilli, con la 
quale si partecipa ohe la Corte di Cas-
SBZ'oae, allo stato degli atti, ha dichia­
rato inoompetente l'autorità giudiziaria 
ordinaria a procedere contro l'on. Crispi 
e por quanto si riferisca al processo 
Favilla. 

Partecipa anche la seguente lettera 
dell'onor. Crispi: 

* EootUmxaI — Chiamato illegal­
mente da un giudica istruttore per ri­
spondere intorno a calunniosi addebiti 
relativi a fatti avvenuti nell'esercìzio 
delia mie funzioni di ministra, non seppi 
resistere all'impulso di far caDoscere 
sobito la verità, e risposi alle interro­
gazioni, provando con documenti la in-
susalstenza dell'accusa. Dipoi, non per 
isfoggire alla respoosabilllà degli atti 
miei, bensì per omaggio all'alta proro­
gativi! parlamentare, formata culla longa 
fondamentale dello Stato, produssi l'ec-
cezioco (l'incumpetenza diili'»uti,rilà giu­
diziaria a procedere su quella imputa­
zione. Ora che la sénteoza della Corto 
Suprema.ha fatto diritta alla eccezione 
dà ma proposta, io, sicuro dalla mia 
ooscleoza, chieggo che la sovranità dal 
Parlamento mi giudichi. Però rivolgo, 
alla E, V, formale preghiera perchè 
voglia provocare dalla Camera dei De­
putati le analoghe delibsrazionl. 

Bonn, 39 novembre 1897, 

Devotissimo S. Crispi». 
Propone che la discussione intorno a 

questa materia avvenga nella seduta di 
dopodomani. 

La Camera approva. 

Il presidente legge le conolnsioni della 
Giunta delle elezioni che sono per l'an. 
nullamento dell' elezione di Ferii, nella 
persona di Amilcare C priani. 

Dopo lunga discussione la Camera ap­
prova le conclusioni della Giunta, con 
voti 181 contro 46. 

La seduta termina alle 7.30, 

smk'so DSL vemm. 
Seduta del 30. 

Presiede Ouarnieri vicc-pres. 
Su proposta del vice preaidente s'ap­

prova un voto di congratulazione per 
la ricuperata saluta del presidente Fa-
rini, insieme all'augurio ohe possa ri-
cupare al più presto l'alto seggio. 

Si. commemorano, quindi i senatori 
defunti, fra cui Alberto Cavalletto e il 
ministro Costa. Su proposta di Gadda 
si inviano le oondogliaoze al senatore 
Verdi per la morte della moglie. 

Il presidente del Oonsiglio ripete la 
comunicazioni fatta alla Camera. Si an­
nunciano alcune interpellanza; fra le 
altre una di Righi, cosi concepita : 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
gli on. ministri Guardasigilli e dell'in­
terno circa i provvedimenti da essi 
presi 0 che intendessero prendere in 
confronto di quei magistrati a qualsiasi 
grado gerarchico possano appartenere, 
1 quali col lóro contegno compromettono 
vivamente e diffamano la magistratura 
italiana, pur sempre degna di riverenza 
e di stima nel nobile esercizio delle sua 
alte civili funzioni ». 

Si approva la proposta di Pellouz di 
rinviara alla Commissione il progetto 
del nuovo oodioa militare. Si approvano 
alcune leggine e si leva la seduta alla 6. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi in ven­

dita ilni'fre ielvatiohe (Mazsorini) al 
prezzo di lire 2.60 al paio. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DBI^ MA'ffTtNO 

Italia 8 Russia. 
Roma i — Il neo-ambascia­

tore russo Nelidoff nei isuoi ab-
boccamonti con Rudini e Vi­
sconti-Venosta si mostrò for­
nito di istruzioni intese a mi­
gliorare i rapporti fra i due 
paesi, specialmente nei riguardi 
commerciali. 

Il Morra partirà per Pietro­
burgo nella seconda metà di 
dicembre. Le sue istruzioni sa­
ranno di fare del suo meglio 
per facilitare la conclusione del­
l'accordo commerciale fra i due 
paesi. 

Corriera commerciale 
l i s t i n o u f lAc la l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 80 novembre 1897. 

Grani. ' 
Frumento nuovo all'ett, da lira —.— a —.— 

'«Vs rimsdb lovraas, una 
7era oouawsta a beseOolo del 
molti soSsrentij».! 

~ SottsOambiBl ! Boma. S 
fl»a:':I^HHHRB .sM.«RcJb«E«l 

AOdUÀ ITASimÀLB FUBaATIVA 
LA PALMA 

oa-lsliinle dc l ln « o r s e n l e ali 

L . O S E R J À f 4 0 S 
B V n A Ò B S - B V n A P B S T . 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

A. ( a r a i i s l a d'orliglanIKà 
e s i g e t e fae s i m l l o 

o pnlma. 

"èvtt SagllonSiBoma. 
KHloaciigtmaipariiante ( 

olle, blando, preferito polcbt 
Knioaci»<tna,par||ante ta­
le, blando, prefarilo poit' ' 

meno dUgaetoso al palato, 

"Stit Lombroso, Sorlao 
Blandamente e •enia alcun 

inconveniente porgatìva, n-
tile anche nelle affaaìonl del 
fugato e degl* inteatlni. 
Prof. BaooeUi, Soma. 
Presa volonlicri, produce 

l'effetto desiderato aeoxa ili-
sturbi e seniB iBSciaro BDS-
segueute atitlohena. 

Copie di molle olire afpmaiiimi a ridUala gmH», 
Si vende in tutto lo farmacie 

d'acqua minerali. 

FrUassalongo.Veiona. 
Tina volta pneerlttanoav) 

•i pub più rinunciare ogni 
taalvolla ocooira «are an 

flargante elcnro e acevro da 
DconveulentI, 

Oreaotarao veeohio • • 8.15 a 10,-
Baitardone nuovo > • —.— a — , - M 

Borgotosao • • MO a 6.— 
OlnqnantÌDo <• • 
LnpìDl • • 
Qlallono « « 

—.— a —.- -OlnqnantÌDo <• • 
LnpìDl • • 
Qlallono « « 

—.— a _ „ 
OlnqnantÌDo <• • 
LnpìDl • • 
Qlallono « « —,« Segala nuova • • —.— a —,— Castagne al folnt. > 1 0 . - a 1 8 . -
Marroni • • —.— a —.—. Fkgiaoli di pianura • > —..— a —.— • alpigiani > • » . - a !I0,~ 

Foraggi. 

il dell-alU &-•»'• •"'T*''*".''45i a 6.40 
K|deUabaia>|j \ \ • 8.60 a 4,45 
Faglia da lettiera • • . S.- a 4 . -
Medica • • • 3.80 a iX» 

1 prezii del foraggi acne fnorl dailo. 
Combustìbili. 

Ugna tagliate al qnint, da lire 1.90 a a.~ 
• In stanga » . 1.60 > 1.70 

Carbone di legna I qoal. • . 7 . - a7J8 
w » Il « w . 6.— a 8.40 

Pollame. 
Capponi al ebilogr. da Uro 1.05 
Oalline • • 0.96 

a 1.10 
a 1.— 

FoUi » i.io a 1.16 
Polli d'India maschi • . 0.80 a 0.96 

„ femmine » » 1,— a 1.15 
Oche • » 0,90 a 0.95 

„ . . . ' . a peso morit „ 1.00 a 1.10 
Anitre • . 0.90 a 0.96 

Burro, formaggio e uova. 
Porro al chUogr. da lire 1.90 a S.00 
Barro dei monte • » —.— a 0.— 
i,„__._ j „ ( del monte . • 0.— a 0.— 
Formaggio ^ j ^ , ,j„„ . „ o . - a 0 -
I M I 4 1 M M ' al qainlale 7.-r a 8 . -
Uova alla doiaittn • 1.03 a l . U Formelle di Bcoraa al conte • «.05 a 3.10 

Frulla. 
No*l al quintale da lìn —.— a —.— 
Fichi • • —— a — -r 
Feti n li — . — a — , — 
Patelle m « —.—> a —.-" 
Corniole » • —,— a —-.— 
Ponn » . 14.— a 9 8 , -
Uva N . 3».— a - .— 
gasine * « —,-«. a —.— 
Prugne » • —.— a —.— 
Hespole . —,— a —.— 

Bollettino della Borsa 
' UDINE ! dicembre 1897. 

nov.BOi 
„„ "in — 

Detta 4 '/i •* ooapona • 
ObbUgailenl Aaae Eoolw. 6 »/. 

• h k l i K u l s n I 
Ferrose merìdienall òx . . . . 

' 8 VI Italiano ex eoap. 
Fonateria Banca d'Italte 4 •/, 

• « V, 
• 6 "/• Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fonde Caasa Risp. Milano 6% 
Preatit* Previaoia di Udine . . 

AKSoaal 
Banca d'iiUIa ex coapona . . . 

> di Udln 
• Popebtre Friulana . . . . 
» Goopewtlva Udinese . . 

Colonllielo Udineae ex Oeip. . 
• Venete 

Soeletìi Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Merldlen. ex eoop. 
• • ilediterr.exeour. 

Citiulil • va ia ta 
Francia chiqae 
Qennoula , . • 
Leadra 
Axatria Banconote . . . < 
Cerone 
Ibpeiognl 

KiUlnai dlaiiBaBi 
OUaaara Parigi » soapons 

lOO.— 
107 40 
99.'/, 

B24.~ 
8 0 8 . -
4 9 6 -
608.— 
440.— 
480.— 
614 — 
loa -

8 8 6 -
M6.— 
180 . -
84.60 

ISSO.— 
« 6 1 . -

8 6 . -
718.— 
619.— 

10490 
129.80 
96.45 

SI9.-/. 
110.— 
1098 

96.67 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
'^9 Moroato790otilo o Oaroor 

I Libi'l d i t e s t o per le K. Scuole 
I Tecnicba e per le Scuole Elementari con 
I lo Boonto del dieol p u oonto sui prezzi 

stampati. 
O c c o r r e n t i c o m i p l e t l par la 

scrittura nella Sonale Elementari ma­
schili e femminili al seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classo I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» III .' . . . » « . S S 
» IV . . . . » . a . O S 
» V . . . . » S . 1 0 

Libri scrivere ad un 31o, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grove satinata e copertina stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due SII con car­
toncino grave figurato » 0 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grore eatmata » S 

1 Detti a due fili con car< 
j tonclno greve . . . . » 189 

Ihande' asBOTtimesto oggetti da dl-
' segno e di oaaceUeria a prezzi da non 
I («mor^.poBoorroiua. 

i ACQUA MPEfANZ 
I che dal Ministero Ungherese veone bre-
I voltata « L a « a i u t a r e » . SISOI 
' USDAaLIS S'OBO - DUS JDIFLOUI 

D'OITOSB - KSDKULÌA D'ABCISHIO 
_ I a Napoli al IV Congresso Internazionale 
'_ I di Gbimioa a Farmacia noi 1S94 — 

SUSOSHTO OEBTinOÀII ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o » U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A i U E 
inventata dai chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro elfetto, 
INaOUFABABILS a SALUTABB al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiniono. 

die, 1 
100.-
100.20 
107.40 
99.'/, 

M4 — 
S08.</, 
496 . -
6 0 5 . -
4 4 0 , -
480.— 
6 1 6 -
loa.-

8 3 3 . -
196.— 
100.— 
S4,60 

1660.— 
*64,— 

8 6 . -
7aa . -

104.90 
199.70 
28.43 

819.V. 
HO. -
90.92 

96.87 

Il cambio dai oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è Segato per oggi 
a 104.9». 

La Banca di Udine ceda oro 
a aondi argento a fraziona «otto il cam­
bio segnato par i oerti&catl doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente rnpeuabile 

Orarlo Ferroviario 
(vedi (urta piglila) 

iMim " 

f, EXGELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Di ctitniiM * iitti MuiM nrm. 

2 7 0 ore di luM 
cirrtJiiiiKliii i M 

it iltiiuu cuutu il L 4 

S O O ore di IHM 
MIllsmilUlMMilll 

il liinmi tuta il L 7 

it iuu auuurmA 
SpadliloDl fnuiRha a ime. 

dllo In lutto 11 Rflgaa pnvW 
[QTÌO (11 cArloMlu nnfii^ li 
PriTlIoRiKto Stabllloioatd 

i Ili VERONA. 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
DIFB'TTi DEIiLA VISTA 

Il dottor (ìambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, etabiiitoai in Udine, dà visita 

f r a t u i t a a l emli p o v e r i nella 
armaoia G. Girolami (Mercatovecchio) 

nei giorni di Lunedi, Morooledi e Ve­
nerdì alla ora l i . Sioeve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovacohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
allo 10 1)2. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

paFiìsManeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaoentioo G. Oas-
sarini di 13alogna, rinforza » preserva 
i danti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 6 0 

Si vende pressa l'Anaministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

LA STAGIONE 
Sto» a Xilan» Hit il 19 d'orni em* 

In due ediilcnl, egaali però nel fermato. 
Ciascuna edizione ih, ogni anno, 

Mi, Numeri (£ al mese) : SltOO inoi-
sioni, 18 appendici con SOO modelli 
da tagliare, 400 disogni per lavori di 
fantasia, IS Panornmia ti> era> 
uiot lpla (l al mese), ecc. — La 
S r a n d e Kdlaione dii in pi& 33 
figurini (3 al mese) colorati linamente 
all'acquarello. 

P n e n i D'ABScisiAKaMva 
per l'Italia anno sem, friia. 

Piccola ediiiom L 8.— A.SO A.BO 
Grande > » fts.— a>— (i.— 

La HALISO.ll è l'edizione francese, 
elle esco contemporaneamente olla 
S l a c i o n o , a con gli stessi preiii 
di abbonamento. 

Gii abbonamenti decorrono da una 
delie seguenti date: 1* otloòre, 1* gen-
nato, !• aprite, !• luglio. 

Per uasociarai bisogna dirigere le^ 
tere e vaglia all'irniala p e r i o d i c i 
HaepII, Corso Vittorio Emanuele, 37 
lUllaDu. 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRUReO-DENTISTA 

DRLLB SOnOLB DI V I £ « H A 
Aisiitente gei molti ami lei lati moL STBIIIIGICÌ! 

Ylnte e « u l t i falle ore 8 al ien. 
U d i n e - Via de! Monte, 12 - U d i n e 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio mo-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 



IL FRIULI 
!"«m«B>'!gL"!i'ig!.i!'.li!ggag 

Le inserzioni per 2?r*ri?ffé SÌ rieev^iio esclusivamente presso rAjami]aì?tr^?io|ie del Qion«,aleJa XJ^lifie 

È un, preparativo speciale 
ju(hcatu,pGr ridonare ai cu* 
pelli bianchi od iudebnlitl, 
colore, bellezza o vitalità della 
prima giovinezza. Questa iin-
pareagjabile cqif posiziono pei 

,(;(ipoll! tìpu è n n a tintura, ma 
iin' acqua di soave profumo 
d i e non maochla né la bian­
cheria, 06 la pèlle e che si 

.adopera colla massima faci­
lità n sj)editezza. Essa agisce 

su! bulbo dèi' capelli e della, 
barba for^ipndone iljnutrim{ip.to,]i)q9^^^^)<(bie cioè rido-

I Ijijindp loro il .colore primitivo,, favwrendpae Io sv^uppo 
I e'rènd'eiidoli llelsìblliViùdr^ldl' ecriiVràJiandone la oadiltaT 

Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola botligiia basta per conseguirne 

Colt» lira 4 II iMliiglla. ! :-',:.;;, .•.••..•'...'.•'•-'•• 
Agginogon però cent. S O por la apodiziono ver pBoca.po!|laIe. 
8i ipedisociao 2 bolt. por L. 8 0 3 boli, per L. 1 1 JMSCIIO ili porto, 

I tttddetli artUxli si vBtidono preaso tu^it i 
Ocpoiilo gor^Fab' 

« mmì 
I?repBr»l'' ilfitifrloio di 0 

j l i K m C b O i i l l l C i O N B B . C >! 
MII.ANO-iVia Torino, IS^MUIiANO ; 

.S W R « n O N T - M.I KS-ON B^prepo--
rato .come Ijjlixir, come Pasta 0 com-i Polvere è com'ug 
posto di sQ^l^qisiìile più.purp, con speciali ipetqdi, senzai T 
restrizione di'spi;Ba, Tali,preparazii>ìii di suprema deli-' I 
cate?za, pDsa|uuiOiduAqué Iracqomandaro come le mig l ior i ' • 
e preferibili per Ja conservazione dei deiiti e della bocca,'' 

Il K t^H M B O b - O tv T - H i.r> O N B ipulisco : 
i denti aenga aU|rarae lo>,snalto„ previene il, tartaro 0, 
le carie, guariscaradjca^qept^. le ,af ie; coai,bat^o^ gli ef-. . | 
fetti prodotti da.|Cache8sie che si radicano nelle cavità 1 
;della.,boi;^ai toglie gli odori sgradevoli causati dagli a l i - ' • 
'ipetitì,^d«ii, denti.oruastl e dall'uso dui fumare. 

,. Quindi, peniavere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soaMpfofiimo,adoperateiltt«SM*iaantii<S'WHfiO:tK. 

L. S l'Elixir — L. 1 I> folvert — L. O . V S la Fasta. 
.Alle spedl2|oai por polla rac<!piiuBiIata,por ogni arijtiolo aggina-

ni.'2o. - " - - . .̂ • gore oant. 

nWi^^j^<,°>t$t'^T^nK7^s;\ 
- P0r un amoiootaro dt l ì» I O /niDco dì porto. 

A Udiao p'90io h\ MtniaÌDi 

T^nt»fjr n fif^oìv^^^pWwW^Vit 

dellzisso prodot to roiTugiuosoiche la vulcanicu ^lerr^ dcilu vSfciJ^ia.e 
il suo fulgido sole «i dAtiuo eolie uve, ohe non hanno u^unli iuneN-

gi^nn^aiti'a p a r t e del la l'ifrj'a, wiene eoi^i^isliato è |n>escrltto da i pili'! 
,|n«iisni Cl in ie idel Mou(f^,Qon]^ HinAcoMtso^KiooNTrruBNTii; contenendo 
Olio Mlato org;anico nintufale r i levant i q u a n t i t à / d i ' F e r r o e^osfoiPOi 

Ilo .somministrato il Vc f̂ureiUft̂ lp F A V A U * ad una signorina mia cliente affetta 
da anemia e da perturbanieìiti 'gastro-intestinali, consecutivi; a grave malattia, ed ho 
verificata la più soddisfacente tolleranza di ,detto farmaco^ il .quale anzi i"u molto!! 
gustato dall'ammalata. 

Alla fine della cura ho potuto verificare in modo certissimo che il l?ei'.v«nosló, 
ha una azione ricostituente aygsai elevata e mo;l|,1jQagrfl,a,dem r̂}tp le fun?joni ^digestive 
gastro-intestinali. ' • -i . • • • > • • -

.Siena, il luglio 1897. Oott . F r a n o e s e o vPaKj$iotti 
i3ji[Ì0^ Docente nella Et. Uuitectità di Siena 

iHo- spventi jjreseritto nel l 'anemia il F e r v e n o s l o ' F - A V i i i t A e^lo trqvai molto utile 
i3f^3jii(^J,pjjf.te;,jp,<?i:,radazzi, nei vecchi, e in tutti quei casi ijei quali pe r 'd i speps ia rper 
catarro gasrto-Jintestifialp non sarebbero tollerati^^Uri preparat i ferruginosi più energia 

,g,iòi. ,ìih''ph',t)aìÙtoo'..4i:31 mesi — e s t e n u a t o dà-pregressa g rave enteri te ed estre-
i)(ia.,mente j^n,emico — ojitenni in breve tempo di cura c o l ^ F q r r e n o s l o notevole e 
rapido miglioramento. , - .- . 

Torino, 14 luglio Iti^T. '"lì^tt^ ^llCOliS 
.|Spep.ialls^ per.le,,.pa«ilat,tie del naso e della gola,' 

L'illustre.dott, p r o f . ' M ò ^ v . CiiflRQliMno<i,vRF£«L<)efitje(d«il8A,LAi!cademia,,di Medicina di Torino, scrlve^^ | 
Por pvova„fattape sgno.in grado di dichiarare che il Ferrenoslo'FAVAnt'" 

,è„nAa,Jjiyijjta MSBamentftjgradevole al pal.a.tpj.e.viDftfî Pfl'P.te, utile comò dissetante nella 
r stagione .estiva, isopratqtto pei bambini, è d?, ritenersi'come un buon succedaneo al­
l'olio di'fegato dlmei'l^zzo fidila o£dda stagione. 

Totano. 28 giugno i^.97. D o t t . ideK4tlain«(i | iUÒ. 

I)»poatt9L«eaefa1e per (Mine:eProvia«iiu)t»'aa'Ui?!9i!mOAÌSLl!{Ui%4IWI<Ìi£oi!^e^9dÌtd> Via Mazz'oi, U d i n e . 
Travasi m Udino.nelle'Fìy-roacie FABUI3, BOSERO, BIASIOLI, DE OANDIDO 0 M|iVìJGANOTTI. lu 

Provincie presso tutte le priugipali Farmacie, e .in tutte la principali Farmacie d'Italia. Opuscoli ed.istruzioni 
gratis, contrr, samplice bigliot'iò da visita. 

. Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lire jl.BO ~ Bottiglia grande (triplo della bottiglia piccola) lire 3 . 

loidsoiofto» 

LA «OCiaUNA 
vera arricciatrico insuperabile dei-capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di'Firi^zo, è.àssolutamonce la mi­
gliore di quante ve ne.sono in commercio. > 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
^a."auiiia del suo mirabile .effetto. Basta bagusre.alla sera 
il pettine, prasaodoSìci capelli perchè, q'uestl, restino 

ispleqdidainento ariiccìati restando tali por una settimana. 
rĵ Ogui bottìglia è confezionata in elegante astuccio 

con annessi gli arricciatorì speciali a nuovo sistema. 
S I v e n d e I n b u t t l g l l c dia t,. t . S O ik l i . S.SO 

Deposito generale. presso la profumeria AIUTOIVIO 
IiOniiBKCiA — S. Salvatore 4825 -^ . . ^ e n c s i u . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale <IL FRIULI >. 

imw \ mmmmmi m^-

l a , p i ù fo r te a c q u a minoralen.as^Qnioorf^ijjriieflifts*?!» 
raccomnndai.i dalle primarie Autotiiii.ou-tlicli? contro 

Anemia, riorniii, maliillitt.ilei .VvvI, ddla Mie, miilii'lirir̂  )laliiN<i, <«««. 
La cura della lilbiln vie 1 fnttif dlo'.ro prĉ spjrfrj .iitvmrdic'iìt tìttlii'i'MiHO 

;>li (itlclioltn ijlhUft .1 Insi'ortii al collo collii iiriii.L 1 rjit.* P.rJ VS'iii.; i' aoi.rrul liinji^rcu ilAmiJ(it4Ì., 
.'01 ./.(,-.^( liixtte conlraffajifìnt t tlall'arQti^ art'^iiiiM ilf\W..^'«tf'«>. ìirt-clii ttu'fflctuil. 

CONSULTI lN|£E£SSIili 1°' 

ilio .lucila celebre '<|:hiar,oYe(rgeiit.! sei 
,QfHÌ, con' itì;cessp;' 'fent^W,'()réj'eniiP' IL MOW.'v.iLHnviiO CBaAnc: 

nainbula .AEVilìA Xl'A^MX^'O, dfi tutti i p^.'p.» y^^i^ .u.^ctaou,, mM»u,,uî  ,̂«a, 
die per corn'spoodeiiia, consulti per »irar .̂'̂ 4i|i),ti<re'si pariìcól'Ui' su'ciil[,;ii .̂  
dcri ott'ocre rivola: eoi e cornigli <'he p<f)fanq, ;,4are Vici ImiVni ,Ì'Ì ,̂K||<i>!iî (iP)Wìi<] 
saporo ,|a miniera corno la persona interesA4.ta.iÀsr«,iC0j)ìené;r)ii,ij^i^l^i)^^^^À( 
sfnvorev.jlo di contrarioti o disinganni, come. piit)ni.pcr,c'd>PI<li;ai(l,fj»i^ntl.iiyÌ»Ìt[li>C 
impiombi, scbittrimenti ed altro che si possa.fAEUip|t4ei[e,, c,,.(|(t p,u{;e, ^opsullo per 
qualunque mal.ltia. .• v. -. • • • m. ^̂  

1 signori cbe desiderano consultare per corrispondenza), tf|p'gj^jt)('jtj|(ùjs^,4|^i 
r listerò scriverai.no le domande pr.incipalii..ch),.intere|)sann, e upìrqnq^iiMlitiMtiMI 
un Vaglia pojtalo di b . 5 . In mancanza dtiVigllH poasonuApcdirciluióoMol 
lettera raccomandata. 

Dirigersi a O K S & n E n ' A M | C O 

• w — w B à i i i M n 

OwAijiio F^ttjpii^^^^ii^ 
Arritt 

'''IT' 
U . U 
18.30 

* S . ~ 

M , V W B I U 

D. 'Tis 
0. R.11 
0 . 10.ISO 
D. 14.10 

H.M17.26 
M. 18.10 

(». nxo 

Arrivi 
ii .rapa 

7:40 
10.— 
15.U 
18.6e 
31.40 
ai>.40 
&04 

Quoito treno il ferma a Pordenone. 
Parte da Fordanoue. 

.' rotmtKUr 
9.— 

10,44 
1K09 
tO.EO 

tPbaTuot'. g SÀFoETooK. ICAMMÌ 
S.» I 0. aOl .8.40 
M2 j 0. 18.06 lS.fi0 

.̂ n.88 1 0. n.vi aaji 

.s^'omi- 'l^l«••lnl• SI 
'•i-7.»;'>'i 
aoA7 i! 

iviW>46 fl 
r^^ A i i m 

lil.66 

iiin Alt 

•'Gilmiiiini* — 0aioB<>r(a(raaHI«^r Vennia 
«Uà «r* JMii^Ajipj^V.iJ^i»W>l* ««Iw «M» 
ora la.66. 

u n n a .'*iH)>il»ulitMjtMvJtiB*.--, isjlmia 

H. 9.B0 
i t t i U i O 
'^0. 16.44 

iKi<sq.ia 

.;if i- itì..i.i7j86 
mii I, ìiuìiofii 

iMm, > i Minati» 
,.18.1« ;s 0,i,i«,4a 

r,,t«p.8a„.J.,a.«aiU4 
•nW-o» 

I DÀ (uiusai 1 
0. ff.lO 

1 U. 14.3B 
' 0. 11.40 

i>A').aiosaio 
0. 6.10 
0. .8.66 
0. .(4.20 

ATBOUfnpÀ 
8.86 

11.23 
17.40 

14.— 
18.10 

I ««.OIOMIO 
0. 6.50 3-40 
0. 9 . - 1 2 . -
0 ,1260 17.») 

' '-'nBÌMi»<»AN."DMI!»l«bfe. ' 

•i'k»am m ''4^^^ 

Lavori tii*o,:graflci e pubbiicasKionl.d'ogni 
g e n e r e si esieg;ui!i>co^o ,|i<e;|ia i.\ì!^gr.fij(ìti idei 
Ciioruale a pr«!se3Fj di tutta.(^ii^<9nie,nza. 

O 5 o I 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fsgagna. 

Pa molti anni io conosco il di Le-
.t|fliR(BC» Q L . O R Ì A e lo ho 
sempre'trovato buono: nii vero tonico 
cĵ llo stónàaco. 
..Ma lo due ultime bottiglie ohe Ella 

mi voi lei favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stessa nome cbe 

.,|o ai:rdav,a assaggiando quando Ella — 
>. anni ESÓDO — esercitava farmacia qui 
1 if)'.:U ì̂pe. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, i peggiora, e quindi le amaritu-

'diui prdg'redisoooo e si perfezionano. Ma, 
. bando allo scherzo ; il suo A M A R O 
'Ci l ladnlA ^ pooo alcòolico, bà sa­
pore uromatioo gradevole, e fa davvero 
appetito. Eoco quanto da un amaro l'i-
giene richiedo. 

Udine, li 30 ottobre 1890., 
k Lei ÛvoUislnio 

cav. uff. dott. Fernando Pranxolini 
Chirurgo Primario dall'Oapilale Civile di Udine 

docente pareggiato di medieina operativa 
nella B. UniversiUi di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie. Dorta. 

' Udluo, 1897 , -TÌprUarw BiirdaMa 

Premiato ali' Esposizions.di Parigtil889 
. CON M E D A G L I A ' F ORO 

Infallibile ,di»truttofO dei I'fl|jr'i S « ' e l , T a l p e sansa alciv),ipwicjj^o'.'i^j 
perigli animali domestici; da no,n con6)n{ler;i„galla; ; » ( « iqftdg«et£Ìù(,è,,j)e-^.,,dB 
ricolcsa pei, suddetti, ^nimali. l U y j 

! Bologna, AÓ ^eniùioi £SSO. - j 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C<^siimBn,'J^a-lhtta-ne'na-
stri.StaU^im^li di.,nAi;ju one grani, pilatura ri^si e {,ó^)p^.p«éle>iir.que-. ^^ 
8m''cma, dn^ ès^isrniieiit el suo preparat6-dettatf;FABniilEinHRPot;.a.re-t W 
sito na,6, stato .completo, on nostra piena soddisfazione. ; j ; ^ 

Incede ', ' i n 
' .FRATELLI, f«9<J^UI . ^ 

Pacchetti^ grande L. a .OO — Piccolo L. Oli««. . .oiWB 
Trovasi vendibilé'in INDINE, presso l'ufticio annunzi del..giornale .<| II< ^ 

Fm^jqLI »,,Via, della iPre'fettura N. 6 . [ ^ 

af59!= ?SS9S8S 

La,J^igIiore tintura del,Mondo riconosciuta î̂ t̂iklf̂ tî uî Au^ i 

i i - n n i i i n m 

eTeparata .dalla ^lenlat»' Pìnhm|iia 

VENEZIA —,,S. ,SR)v t̂qv»,,48 ,̂?-?a-,84-!Ì6 

^'^QìiiQ u^P dsi oapelll e dtlla bari)» 
.Questa nuova .preparazione, pon psseado una delle so|(ta..,toB|[pigr3!iWfiSfÌA^|i«ltte 

le facoltà di lidopijro iji capelli .ed a.Ua barba il loro primitivo'e naturalo colore. ' 
l^ssa è la p i ù |rfap.[d« ( i o ^ U r à p r a s r e a a l v a 'che ' si conosca, poichi 

B ^ n w i n a e o l i t a r e d i r o t t a iapel le e. la'ìbiaaoheria,..in itiPcbi^liniigìcr^iSSiiot-
'tenére ai'càpélfi'ó'd "alla barba un jeia'aitaKq» «,Kie|ra w^^ti^Uf , ^ , | p j ^ gr^f») 
rlbila alle altre perchè composte di sostanze. .iV^^tali, e,;pe^«|i)4.,laiPÌu,,,^Pf<)W<^ 
non costando soltanto che ;,{ 

. j y i B « J R | I E l a | b o ; ^ « l g U a .'^ 

p f l i c io Annunzi del Gior«^)eiL TÌWÌi\^ ,V4Ìl)<>. J j ^ 

mill llliwmi 
•"•Tìi 

•mf!- B!?!iTr „fi;i,o .1 
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